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» della «nuova maggioranza 
Chi vuol mettere il silenziatore all'intesa e perchè - La DC attesa martedì al banco di pro­
va delle scelte su programma e garanzie - La ? grande manifestazione di ieri a Palermo 

V* r 
DALLA REDAZIONE 

PALERMO — 1974: le prime 
convergenze programmatiche 
all'Assemblea regionale. 1978: 
il patto di fine legislatura, 
siglato proprio mentre Fan-
fanl preparava le suo crocia­
te. 1977: qualche giorno fa: 
i partiti autonomisti sicilia­
ni decidono di formare una 
nuova maggioranza di cui U 
PCI faccia parte a pieno ti­
tolo: un altro pezzo della mu-

, raglia di preclusioni antico­
muniste che crolla, una nuo­
va fase politica. Se vogliamo, 
anzi, una « bomba politica », 
come ieri la definiva il Cor­
riere - della Sera, cui però i 
comunisti non intendono af­
fatto mettere il « silenziato­
re », come pure aggiungeva 
il quotidiano milanese. Sem-
mal valutarne tutta la porta­
ta in una pacata e attenta 
riflessione dei gravi proble­
mi che stanno di fronte al-
l'intero Paese. 

E' questo il senso della 
grande manifestazione regio­
nale svoltasi ieri a Palermo 
e degli interventi pronunciati 
dal segretario regionale Gian­
ni Parisi e da Gerardo Chia-
romonte (del cui discorso ri­
feriamo in prima pagina). La 
Sarola d'ordine — « Per l'uni-

i del Meridione, per gover­
nare la Sicilia, una nuova 
maggioranza autonomista » — 
ne riassume del resto il sen­
so e le prospettive. 

Una folla di militanti e di 
cittadini, provenienti da tut-
ta la Sicilia, ha sottolineato 
con forti applausi in parti­
colare i passi degli interven­
ti dei due oratori, dedicati 
agli obiettivi di fondo che i 
comunisti si pongono, per fa­
re ancora avanzare la situa­
zione (e cioè « un governo 
di solidarietà»: qui In Sicilia 
una Giunta regionale compo­
sta da tutte le forze auto-
nomiste). 
' Intanto si tratta di conte­
stare certi tentativi di smi­
nuire il senso della nuova 
fase alla Regione siciliana. 
Certi giornali — ha ricordato 
Parisi — sottilizzano sul co­
siddetti « limiti » • entro cui, 
stando ad alcuni « distinguo » 
usati dai democristiani, do­
vrebbe operare la nuova mag­
gioranza. Essi si propongono 
un duplice obiettivo — ha so­
stenuto Chlaromonte — : quel­
lo di rassicurare le forze del­
la conservazione e quello, pa­
rallelo. di fiaccare le speran­
ze e la carica di lotta della 
Sicilia democratica. Tocca al­
lora al PCI rimarcare ogni 
passo avanti verso l'abbatti­
mento di una discriminazio­
ne anticomunista che la Si­
cilia ha pagato a durissimo 
prezzo In questi anni. 
.. Ancora, pur dopo 1 risul­
tati raggiunti, non si è vol­
tata pienamente pagina: la 
DC non è tuttora disposta a 
un governo regionale con i 
comunisti. Ma se passi avan­
ti si sono fatti — ha ricor­
dato il segretario regionale 
— è stato proprio per me­
rito di una iniziativa poli­
tica costante e cosciente dei 
comunisti e dell'accordo imi­
tarlo realizzato con 11 PSI e 
con il PRI. Final ico il lessico 
democristiano ne ha subito 
un processo di progressiva 
chiarificazione: un termine co­
ma a nuova maggioranza », 
r r lungo tempo esorcizzato, 

alla fine uscito da una ri­
soluzione unitaria della DC 
sicilana, che in precedenza 
aveva sollevato timidamente 
il problema di una vaga « cor­
responsabilità », poi quello 
del csuperamsnto della di­
stinzione tra le aree di pro­
gramma e di governo ». Da 
qui la chiarezza del princi­
pale risultato che — al di là 
delle sottigliezze delle for­
mule — i comunisti siciliani 
ritengono di aver raggiunto 
con T'incalzante iniziativa de­
gli anni Settanta: una co­
scienza più unitaria da par­
te delle forze autononnste 
dell'isola — DC compresa — 
della gravità della crisi e del­
le potenzialità nuove che si 
offrono alla Sicilia. • 

Martedì, con la ripresa del­
le trattative a livello regio­
nale. la DC è attesa quindi 
al varco delle scelte concre­
te. Intanto — e non è ri­
sultato di poco conto, se si 
pensa alla lunga tradizione 
delle paralizzanti «crisi al 
buio» siciliane — il governo 
della Regione rimarrà in ca­
rica fino all'espletamento del­
le leggi più urgenti (tra le 
priorità, l'occupazione giova­
nile) e fino al voto sul bi­
lancio. E inoltre i nodi del 
programma verranno affron­
tati dal partiti, cosi come 
hanno chiesto i comunisti, 
con il nuovo presidente della 
Regione, che la DC dovrà pre­
liminarmente designare. 

Un programma riqualifica­
to. quindi, e precise garanzie 
politiche per rendere effetti­
va e operante la « nuova mag­
gioranza ». Tra i nodi da scio-
gliers (che saranno prevedi-

llmente traumatici, ha os­
tentato Parisi, per la presen­
ta di forte inteme alla DC 
legata ai vecchi metodi di 
potere) una riforma profon­
da dell'apparato amministra­
tivo della Regione, il blocco 
della pratica delle «lottlzza-
tionl», un «programma di 
sviluppo» che dia voce agli 
Interessi dell'isola e del Mez-
aofiorno nell'elaboraalone dei 
«plani di settore». 

Sul piano dell'iniziativa e 
del movimento la vicenda po­
litica siciliana ha bisogno. 
perciò, di tutt'altro che di 
un «silenziatore», n PCI ha 
fatto appello, infatti, con la 
manifestazione di domenica, 
ad una mtensificatione delle 
misiaUve di massa. 

Vincenzo Valile 
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a DC impone a Cesena 
il nuovo presidente 

alla Cassa di Rispàrmio 
BOLOGNA — I metodi anti­
democratici della DC nelle no­
mine bancarie hanno trovato 
il modo di manifestarsi anco­
ra una volta in questi giorni 
a Cesena, dove il presidente 
della locale Cassa di rispar­
mio è sta»o designato dagli or­
gani ministeriali al di fuori di 
qualsiasi confronto e controllo 
democratico. Il quarantenne 
Davide Trevisani (imprendito­
re, fino al '75 consigliere co­
munale nel gruppo de e la cui 
dichiarazione dei redditi è sta 
ta oggetto di una recente po­
lemica) ha infatti ricevuto il 
decreto di nomina firmato dal 
ministro Stammutl proprio nel 
momento in cui le maggiori 
Casse di risparmio e banche 
del Monte dell'Emilia-Roma­
gna sono in attesa del rinno­
va degli organi amministrativi 
e benché diverse fossero le 
indicazioni emerse dal recen­
te congresso nazionale delle 
Casse di risparmio. 

Le segreterie regionali del 
PCI e del PSI, in una presa 
di posizione congiunta, hanno 
subito espresso « il loro dis­
senso dal metodo seguito dai 
competenti organi ministeria­
li », denunciando il fatto che, 
« non sono state investite le 
assemblee elettive, le forze po­
litiche e le rappresentanze lo­
cali delle varie forze sociali ». 

Ancora una volta la DC lo­
cale, regionale e nazionale, ha 
agito — sottolineano le due 
segreterie — « in difesa del 
proprio sistema di potere » e 
per questo il partito dello scu­
do crociato ha - sottratto ai 
confronto e al controllo de­
mocratico una nomina in un 
settore così delicato come quel­
lo bancario. Le segreterie re­
gionali del PCI e del PSI per­
tanto « chiedono alle forze po­
litiche, alle forze sociali e alle 
istituzioni elettive di giungere 
ad un'intesa che eviti il ripe­
tersi di tali episodi ». 

Incontro delle segreterie 
emiliane dei sei partiti 
firmatari dell'accordo 

Concluso ieri a Roma il convegno delle'elette del PCI 4 \ * "» 
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ma legate al movimento femminile 
Trt giorni di intenso dibattito fra centinaia di amministratrici delle Regioni e degli 
Enti locali • Un primo bilancio di due anni e mezzo dal voto del 15 giugno del '75 

BOLOGNA — Si è svolto. 
presso la sede della segrete­
ria regionale del PCI del­
l'Emilia-Romagna, un incon­
tro dei segretari e dei capi­
gruppo al Consiglio regionale 
dei partiti costituzionali fir­
matari dell'accordo nazionale 
di programma. 

Nella riunione si sono af­
frontati i problemi dell'or­
dine democratico, i riflessi 
della crisi economico-sociale 
che investono anche la re­
gione emiliano-romagnola, i 
criteri antinflazionistici che 
devono caratterizzare i bilan­
ci dsl 1978 degli Enti locali 
delle aziende pubbliche, l'at­
tuazione della legge « 382 » 
con 1 problemi connessi al 
superamento delle Provinco. 
alla istituzione dell'Ente in­
termedio, alla riforma delle 
Camere di commercio e de­
gli enti fieristici, alla ridefi­
nizione delle società e degli 
istituti regionali. 

Particolare attenzione è sta­
ta riservata • nell'Incontro al­
l'avvio della discussione nelle 
istituzioni o in tutta la so­
cietà regionale sul « Quadro 
di riferimento u e sulla pro­
posta di « piano poliennale ». 

La qualificazione della spe­
sa pubblica e l'avvio della 
programmazione regionale ve­
de impegnate — lo si è ve­
rificato nel corso della riu­
nione — le forze politiche de­
mocratiche In un confronto 
politico più ravvicinato sul 
merito dei problemi. Incontri 
bilaterali tra le forze politi­
che avranno luogo nei pros­
simi giorni per approfondire 
i temi annunciati. La riunio­
ne era stata preceduta da un 
incontro tru le delegazioni 
delle segreterie regionali del 
PCI e del PSI in cui erano 
state raggiunte importanti e 
nuove convergenze sui temi 
politici di attualità. 

ROMA ~ «A metà del man­
dato ricevuto il 13 giugno del 
"75 — che ha visto passare le 
donne elette nelle liste del 
PCI da 064 a 215» — si impo 
ne un rilancio della nostra 
azione negli Enti locali, per 
rinvigorire la nostra capacita 
di governo ». Cosi ha esordi­
to ieri a Roma, al cinema Sa­
voia, il compagno Armando 
Cossutta, della Direzione, con­
cludendo i lavori del conve­
gno nazionale del PCI che ha 
avuto come tema « Le donne 
dentro le istituzioni, per rin­
novare la società ». 

Perchè questo incontro na­
zionale? Nel giugno del '75. 
pochi giorni prima delle ele­
zioni, il PCI aveva tenuto a 
Roma, al teatro Centrale, un 
convegno nazionale delle can­
didate comuniste per sottoli­
neare le necessità di allarga 
re la presenza delle donne nel­
la gestione degli Enti locali. 
Si trattava di una esigenza 
reale per superare una evi­
dente contraddizione: mentre 
nel Paese sempre di più pren­
deva consistenza un ricco mo­
vimento femminile, la presen­
za delle donne nelle assem­
blee elettive continuava ad es­
sere molto scarsa. Il voto del 
15 giugno — soprattutto per 
le candidate del PCI — ha 
rappresentato una sostanziale 
Inversione di tendenza. 

Che bilancio trarre da que­
sti due anni e mezzo di espe-

Se verranno affrontati e risolti i problemi del settore 

La di lavoro per i giovani 
Conclusa da Barca la prima conferenza nazionale del PCI - Il ruolo delle PPSS - Necessità di creare 
un articolato movimento cooperativistico - I rapporti con i Paesi della CEE e del Mediterraneo 

ROMA — E' possibile — in 
un momento di vasta crisi 
economica — richiamare la 
attenzione del Paese su pro­
blemi che possono apparire 
anche marginali, come è quel­
lo della pesca, o non si ri­
schia ' invece, proprio a cau­
sa, della, crisi, di concentra­
re tutta l'attenzione su set­
tori determinanti della vita 
economica, quali la siderur­
gia, l'edilizia o la chimica, 
che sono, come tutti sanno, 
non solo in crisi, ma addirit­
tura sull'orlo del collasso? E' 
la domanda che si è posto il 
compagno Luciano Barca, del­
la Direzione del partito, con­
cludendo ieri mattina 1 lavo­
ri della prima conferenza del 
comunisti per i problemi del­
la pesca. 

La risposta è stata natural­
mente che non solo è possi­
bile, ma è necessario che que­
sto avvenga. Partendo da pro­
blemi che possono - apparire 
solo di settore — come ap­
punto è la pesca — è pos­
sibile dare un contributo tut­
t'altro che - trascurabile ai 
drammatici problemi che il 
Paese attraversa. Affrontando 
nel concreto — come 1 comu­
nisti hanno fatto in questi due 
giorni di dibattito — i proble­
mi di un settore particolare. 
si individuano le strozzature 
reali dell'economia italiana, si 
indicano soluzioni valide non 
solo per il settore in que­
stione. ma per l'intero siste­
ma economico. Si esce in so­
stanza da quella astrattezza 
e da quella genericità che 
spesso caratterizza il dibatti­

to fra economisti e politici. 
Il problema della pesca è, 

da questo punto di vista, uno 
dei più significativi. Attraver­
so il suo esame emergono i 
ritardi in questo settore non 
solo dei governi e delle for­
ze economiche dominanti, ma 
dello stesso movimento de­
mocratico che non sempre sa 
cogliere tutte le occasioni per 
dimostrarsi — come realmen­
te è — forza di governo. 

Lo ha affermato il compa­
gno Barca nelle sue conclu­
sioni, anche se questa confe­
renza — la prima organizza­
ta da una forza politica su 
questo problema — ha mes­
so in luce una potenzialità 
esistente non solo tra gli « ad­
detti ai lavori », ma anche 
in larga parte del movimento 
democratico, di partire dai 
problemi concreti, dai setto­
ri specifici, per indicare so­
luzioni ad una crisi di ben 
più vasta portata. 

I problemi della pesca — 
aveva detto sabato il compa­
gno Cappelloni, responsabile 
della commissione ceti medi 
del PCI — si integrano stret­
tamente con l'accordo di lu­
glio sottoscritto dai sei par­
titi che reggono il governo 
Andreotti. Questo accordo mi­
ra al riequilibrio della bilan­
cia dei vagamenti (e il 10 per 
cento del deficit alimentare 
del nostro Paese, oltre un mi­
liardo di lire al giorno, vie­
ne dalla pesca, nonostante la 
favorevole posizione geografi­
ca del nostro Paese); l'accor­
do fra i partiti ha per obiet­
tivo la difesa e l'incremento 

dell'occupazione e. attraverso 
la pesca, è possibile creare 
nuovi posti di lavoro soprat­
tutto fra i giovani; e infine 
l'accordo prevede il varo di 
un « pianò agro-alimentare » 
nel quale i prodotti della pe­
sca hanno una importanza 
primaria. 

Un settóre tult'altro che tra­
scurabile, quello della pesca, 
i cui problemi insoluti pesa­
no sull'intero sviluppo della 
economia italiana. 

Quando si parla di pesca 
nel nostro Paese occorre a-
vere presente che ci trovia­
mo di fronte ad un settore 
largamente sacrificato da una 
distorta politica economica. 
Ha pesato sulla pesca lo stes­
so meccanismo perverso che 
si è avuto per l'agricoltura: 
l'abbandono negli anni del 
boom economico con grande 
sperpero di risorse naturali, 
una politica clientelare e as­
sistenziale che non ha contri­
buito a sviluppare tutte le 
potenzialità esistenti nel set­
tore. Siamo giunti cosi al pun­
to che mentre altre nazioni 
altamente industrializzate (il 
Giappone, la Repubblica Fe­
derale Tedesca, l'Inghilterra, 
diversi Paesi socialisti) han­
no creato notevoli flotte pe-
scherecce che producono con­
sistente ricchezza, il nostro 
Paese è costretto ad importa­
re notevoli quantitativi di pe­
sce dall'estero e persino dalla 
Svizzera. La crisi economica 
che stiamo attraversando, il 
deficit alimentare che costa 
al nostro Paese più valuta 
pregiata che non il deficit 

petrolifero, offrono l'occasio­
ne per rivalutare un setto­
re produttivo che ha in Ita­
lia lunghe tradizioni ma che 
è stato per troppo tempo tra­
scurato, quando il capitale 
privato veniva ciecamente o-
rientato in maniera indiscri­
minata alla ricerca del mas­
simo profitto. " i" •" ' » 

Parlare di pesca, oggi, co­
me ha ricordato Barca, si­
gnifica ricollegarci diretta­
mente ai problemi di fondo 
della politica italiana. I pro­
blemi del credito, innanzitut­
to, perchè questa attività nal 
passato è vissuta con una se­
rie di contribuiti e a piog­
gia» che costituiva fonte di 

I senatori del gruppo parla* 
miniar» comunista tono tenu­
ti ad ostar* prosanti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pome­
ridiana dì oggi lunedi 5 di­
cembre e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di marte­
dì 6 dicembre o seguenti 
(equo canone). 

• 
I deputati comunisti sono te­
nuti ad estere pretanti SEN­
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
martedì é dicembre. 

L'assemblea del gruppo dei de­
putati comunisti è convocata 
per martedì * dicembre alle 
• re 17. 

Discorsi di Andreotti, Lagorio, Gabbuggiani e Pezzati 

i ricordato a Firenze 
DALLA REDAZIONE 

FIRENZE — L'11 marzo del 
1927 Alcide De Gasperi fu ar­
restato alla stazione di Santa 
Maria Novella dalla gendar­
meria fascista mentre era di­
retto a Trieste. Fu poi con­
dannato a quattro anni per 
tentato espatrio clandestino 
sebbene non vi fossero prove 
contro di lui. L'arresto di De 
Gasperi e la sua condanna av­
venivano a conclusione della 
« normalizzazione » del regime 
fascista voluta da Mussolini. 
dopo la crisi conseguente al 
delitto Matteotti, culminata 
nelle leggi liberticide del 1926. 
Le opposizioni erano state fat­
te tacere con la persecuzione 
e la diaspora: esilio di don 
Sturzo e poi di Turati, mor­
te in esilio di Amendola e Go­
betti, arresto di Gramsci, 
mentre il tribunale speciale 
iniziava la sua macabra se­
rie di condanne. . 

Quell'avvenimento, che por­
tò all'arresto del segretario 
del già disciolto Partito po­
polare è stato ricordato ieri 
nel salone dei Cinquecento in 
Palazzo Vecchio dal presiden­
te del Consiglio, on. Giulio 
Andreotti, a conclusione del ci­
clo di manifestazioni promos­
se dal centro studi «Renato 
Branzi». 

Questa manifestazione — al­
la quale ha preso parte un 
folto pubblico — ha consen­
tito di guardare, da parte del 
sindaco compagno Elio Gab­
buggiani. del presidente della 
Giunta regionale toscana, il 
socialista Lelio Lagorio. del 
segretario provinciale della 
DC fiorentina. Enzo Penati, 

e dello stesso presidente del 
Consiglio, con un certo « di­
stacco > alle scelte che videro 
De Gasperi fra i protagonisti 
della consapevolezza della di­
versità dei tempi e della mu­
tata situazione politica e so­
ciale del Paese cui si è fatto 
spesso riferimento. 

a Negli anni della Costituen­
te. in quelli contraddittori del 
dopoguerra — ha detto Gab­
buggiani — ci fu certo scon­
tro e vivace differenziazione 
fra le grandi forze popolari 
al limite incomprensione re­
ciproca: il riconoscimento co­
mune della testimonianza an­
tifascista offerta da De Ga­
speri può essere motivo, oggi. 
di un nuovo e rafforzato co­
mune impegno per affrontare 
e risolvere con urgenza i gra­
vi problemi che il Paese deve 
fronteggiare ». 

Lagorio si è posto l'interro­
gativo se De Gasperi fu sol­
tanto 11 grande artefice della 
restaurazione oppure se ave­
va una speranza diversa che 
non gli fu possibile realiz­
zare. 

Dopo ti saluto di Pezzati. 
che ha sottolineato il ruolo di 
costruttore del partito di De 
Gasperi. Andreotti ha allar­
gato il discorso rievocando 
l'episodio dell'arresto e altri 
momenti della sua attività di 
uomo politico, sottolineandone 
la dirittura morale, la « corag­
giosa prudenza», il rifiuto 
della violenza, 
• Andreotti ha poi ricordato 
alcuni episodi «Mia vita di 
Da Gasperi (tra cui un curio­
so ed anticipatore comraddit 
torio giovanile con Bufalini), 

il discorso davanti al Parla­
mento di Vienna subito do­
po Caporetto, la vicenda del­
l'Aventino. Andreotti ha sot­
tolineato la lungimiranza di 
alcune « intuizioni ». rileggen­
do in questo senso il discor­
so della costituzione del go­
verno nel '47 (che inaugura­
va la stagione del centrismo) 
nel quale affermava che la 
Repubblica a non può e non 
deve essere messa in discus­
sione per mutamenti di go­
verni e di maggioranze». Se­
condo Andreotti. De Gasperi 
« salvò l'unità operativa nel­
la lotta di liberazione mentre 
divise le forze per lasciare 
che l'Italia evitasse la spira­
le della politica stalinista e 
della quale più tardi lo stes­
so mondo comunista avrebbe 
fatto severissima critica ». 

Andreotti ha concluse con 
un riferimento all'attualità af­
fermando che l'azione atten­
ta ed efficiente non basta per 
quell'opera di « disintossica­
zione» che deve essere fatta 
dalle forze politiche e sinda­
cali, sociali, democratiche. Nel 
mondo — ha detto — questa 
« novità complicata » è vista 
bene: occorre passione e fer­
me*» per affrontare i pro­
blemi enormi che ci stanno 
davanti. Le formule possono 
variare — purché non ci si 
addentri in avventure — ma 
non occorre porre l'accento 
In questo momento su - ciò 
che unisce piuttosto che su 
dò che divide. In •ostansm, 
l'attuale Intesa è l'unica pos­
sibilità par riapoodate alle 
difficoltà del momento. . 

Marcello Lamrini 

A Montecitorio 

Domani incontro 
tra partiti 
e sindacati 

sui problemi 
di Napoli 

ROMA — I gravissimi proble­
mi dell'occupazione nell'area 
napoletana saranno domani 
al centro di un incontro, che 
si terrà a Montecitorio, tra 
i partiti dell'accordo a sei e i 
sindacati (non ci sarà alcun 
esponente del governo come 
era stato erroneamente scrit­
to). 

L'incontro fa seguito alla 
iniziativa della Federazione 
sindacale unitaria CGIL-CISL-
UIL che avevr. inviato una 
lettera nei giorni scorsi al­
le Direzioni nazionali di 
PCI. PSI. DC. PRI. PSDI e 
PLI sulla « grave situazione 
del Mezzogiorno e In partico­
lare della Campania e Na­
poli ». 

Con la riunione di domani 
1 sindacati ribadiranno la ne­
cessità di scelte urgenti e 
adeguate alla gravità' dei pro-

1 clientele e dispersione di ric­
chezze, ma ora ha bisogno 
di • una razionale politica di 
investimenti produttivi. I pro­
blemi del lavoro, parche per 
aumentare l'occupazione nel 
settore della pesca è neces­
sario rivedere contratti di la­
voro arcaici, favorire la pre­
senza dei giovani "In quasto 
settore, tutelando il loro sa­
lario, rivedendo l'intero siste­
ma pensionistico e quello as­
sistenziale. 

I problemi del ruolo delle 
Partecipazioni statali chs han­
no un compito importante nel 
settore alimentare e che' non 
può certo essere esercitato 
con gli effetti disastrosi che 
si sono avuti nel passato e 
che deve essere di stimolo 
anche alla creazione di un 
articolato movimento coope­
rativistico, il quale ha già un 
suo peso in alcune regioni 
italiane dove la pesca è un 
fatto economico reale. E in­
fine i problemi della poli­
tica estera. Vi è in questo 
settore una grave assenza del 
governo. Sia ner quanto ri­
guarda la Comunità econo­
mica europea, nella quale 
l'Italia intende essere presen­
te come protagonista e fa­
vorire ima integrazione che 
non veda — per la pesca co­
me per altri settori — una 
vittoria dei Paesi più forti 
a scapito di quelli più de­
boli. Sia per quanto riguar­
da gli accordi par la pesca 
con tutti gli altri Paesi me­
diterranei. 

Drammatici sono stati, a 
questo proposito, gli accenni 
fatti dai rappresentanti dei 
pescatori di Mazara del Val­
lo * per i continui sequestri 
di pescherecci da parte dei 
Passi dell'Africa mediterranea. 
I motivi di questi drammi 
vanno ricercati innanzitutto 
nel * mancato - riconoscimento 
dell'Italia dei diritti di que­
sti Paesi, dell'assenza di sfor­
zi per trovare un accordo 
per i - problemi della pesca 
che possa portare, come ha 
ricordato l'on. Vizzini. anche 
alla creazione di società mi­
ste. 

E' un problema di politica 
estera che il nostro governo 
deve affrontare al più pre­
sto e che dimostra come. 
partendo dalla pesca, si chia­
mano in causa problemi di 
bar» più vasta portata, che 
riguardano direttamente la 
collocazione internazionale del 
nostro Paese. 

Tra pochi giorni prenderà 
il via l'iniziativa governati­
va per dar vita al « piano 
agro - alimentare ». In questa 
occasione — come ha rile­
vato il compagno Paolo Guer-
rini. responsabile della com­
missione pesca del PCI — è 
necessario che risalti piena­
mente la centralità dei pro­
blemi della pesca, come quel­
li dell'agricoltura e quelli del 
Mezzogiorno, fatte natural­
mente le dovute proporzioni. 

La conferenza dei comuni­
sti ha dimostrato che è oggi 
possibile non far pesare sul 
Paese i problemi della pesca. 
ma. al contrario, risolvendo 
i problemi di questo settore, 
contribuire a Indicare una 
strada per risolvere 1 gravi 
problemi che la crisi oggi 
impone. 

Brune Enriottl 

rlenza? Per tre giorni"centi­
naia di compugne impegnate 
nelle amministrazioni comu­
nali, provinciali e regionali 
hanno portato nel dibattito la 
loro esperienza, raccontando 
delle realizzazioni fatte ma 
senza nascondere le diflk-oltà 
incontrate. Una discussione 
viva (nel dibattito in assem­
blea ci sono stati 32 inter­
venti. mentre • 75 compagni 
hanno preso la parola nelle 
tre commissioni) che ha toc­
cato tutti gli aspetti della te­
matica femminile: il rappoi-
to fra « pubblico » e « priva­
to », le battaglie civili, le lot­
te economiche, il ruolo della 
famiglia. Ma più in particola­
re il ruolo della donna nello 
Stato, in questo Stato — co 
me ha rilevato la compagna 
Pugnili, assessore provinciale 
di Venezia — che da erogato­
re di assistenza diventa ero­
gatore di servizi che passano 
ad una diversa gestione terri­
toriale. Con l'intervento diret­
to delle donne — ha aggiunto 
— non cambia solo la condi­
zione femminile ma l'intera 
società. 

Noi — ha ricordato Fran­
cesca Busso, assessore regio­
nale della Liguria — non pos­
siamo solo aspettare che le 
cose cambino, ma dobbiamo 
essere protagoniste, avere la 
capacità di coinvolgere di più 
tutte le donne, superando quel 
vuoto di iniziativa che talvol­
ta emerge anche tra le masse 
femminili. Una nuova qualità 
della vita — come è stato più 
volte sottolineato nel corso di 
questi tre giorni di dibattito 
— passa anche attraverso una 
più adeguata erogazione dei 
servizi sociali: dai trasporti 
all'edilizia pubblica. dalla 
scuola all'assistenza per l'in­
fanzia. 

Ma — come ha rilevato la 
compagna Franca Prisco, as­
sessore comunale di Roma — 
non si possono governare le 
città senza una reale parteci­
pazione delle masse. Ho l'im­
pressione — ha aggiunto — 
che oggi la partecipazione del­
le donne e aumentata ma 
spesso si ferma alla sempli­
ce gestione dei servizi, e an­
che qui con la tendenza a 
delegare la risoluzione dei 
problemi ai « più capaci », 
senza però intervenire nel 
momento delle scelte, nell'in­
dicazione delle priorità da se­
guire. 

Molte compagne nei loro in­
terventi hanno messo in lu­
ce i legami esistenti tra le 
lotte che oggi ha di fronte 
il movimento delle donne e 
le battaglie fatte nel passato 
per un diverso ruolo della 
donna nella società. Bisogna 
ricordare — ha detto la sena­
trice Tullia Carettoni — che la 
questione femminile non sa­
rebbe cosi attuale se non ci 
fosse un certo passato, una 
lotta tenace del movimento 
dei lavoratori. Ma come muo­
versi nella situazione attua­
le? Per prima cosa — ha af­
fermato il compagno Cossut­
ta — occorre rafforzare la ca­
pacità di governo delle don­
ne nelle istituzioni e delle isti­
tuzioni verso le donne. Le 
masse femminili si devono oc­
cupare di tutto e questo rap­
porto non può essere setto­
riale. La donna si presenta 
con una visione unitaria dei 
problemi e con una interdi­
pendenza fra gli aspetti eco­
nomici. sociali, del costume. 
ideali e personali. 

Alle istituzioni — ha aggiun­
to Cossutta — dobbiamo chie­
dere maggiore impegno per 
dare soluzione ai problemi 
delle popolazioni e delle mas­
se femminili. La donna «elet­
ta » esprime questa visione 
unitaria e può valersi al tem­

po stesso della propria speci­
ficità. Cossutta na quindi ri­
cordato che la riforma dello 
Stato passa attraverso la 
« 382 ». the costituisce « un 
terreno più avanzato ». L'at­
tuazione della « 382 » — e su 
questo si era soffermata con 
insistenza, l'altro • ieri, la 
compagna 'Adriana Lodi — 
può avviare la costruzione 
dello Stato corrispondente al 
dettato della Costituzione. 
Non uno Stato accentrato che 
interviene con uilici burocra­
tici discendenti dall'alto, o 
con amministrazioni parallele, 
ma uno Stuto che si articola 

[>er assemblee elettive legate 
nsieme da una programma­

zione flessibile ma coerente. 
Non uno Stato frantum.'.to in 
mille corpi separati ma ricon­
dotto ad unità dalla forza uni­
ficante di tutte 1P nuove sedi 
della sovranità popolare e in 
primo luogo del Parlamento. 

Quella per l'applicazione 
della « 3112 » — ha insistito 
Cossutta — è una battaglia 
difficile. I problemi non man­
cano: le modifiche da appor­
tare al bilancio dello Stato 
per trasferire ai Comuni e al­
le Regioni i mezzi per assol­
vere alle loro funzioni; tra­
sferire o sopprimere l'infinità 
di enti ed istituzioni, in modo 
particolare quelle assistenzia­
li: adeguare le attività del Par­
lamento. del governo, alle 
nuove realtà ed elevare le ca­

pacità delle Regioni e dei Co­
muni ali nuove responsabi­
lità. Per fare questo — ha 
concluso Cossutta — occorre 
una lotta unitaria, in primo 
luogo fra i partiti della sini­
stra. al di là delle polemiche 
spesso pretestuose, ed unità 
di sinistra mai chiusa in se 
stessa ma aperta alla conver­
genza, alla collaborazione, al­
l'intesa con tutte le forze de­
mocratiche. 

Gravissimo lutto 
del compagno 
Mauro Brutto 

MILANO — E' improvvisa­
mente scomparsa la signora 
Norma Guarnen, di 71 anni. 
madre del nostro caro compa­
gno di lavoro Mauro Brutto. 
I funerali con rito civile, per 
espresso desiderio della scom­
parsa, si svolgeranno martedì 
mattina. 

Al compagno Mauro e al 
fratello Dario le più fraterne 
condoglianze della redazione 
dell'Uniti e della Federazione 
milanese del PCI. 

COMUNE DI POMBIA 
PROVINCIA DI NOVARA 

Avviso di gara 
I L S I N D A C O 

visto l'articolo 7 della legge 2 febbraio 1973 n. 14. rende 
noto che sarà indetta presso questo Comune la gara di lici­
tazione privata per i lavori di completamento della fogna­
tura comunale legge 10-5-75 11. 28. che l'importo dei lavori 
e previsto in lire 110.680.382, che l'aggiudicnzione dei lavori 
verni fatta con lu modalità indicata nell'art. 1 lettera A e 
art. 3 della legge 2-2-73 n. 14. • 
Tutti coloro aventi requisiti di legge che intendono essere 
invitati alla gara dovranno farne richiesta al Comune di 
Pombia (Novara» entro il giorno 12-12-77. 
La richiesta di invito non è vincolante per l'Amministra­
zione. 
Pombia, 15 dicembre 1977 

IL SINDACO: Bruno Glanelll 

OSPEDALE MAGGIORE 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA E DELLA CITTÀ DI TORINO 

AVVISO PUBBLICO 
per incarichi di supplenza a: 

n. 30 posti di AUSILIARIO 
n. 20 posti di OPERAIO COMUNE 

Scadenza: ore 12 drl 30 Dlcrmbrr 1977 
Retribuzione mensile netta: L. 238.500 oltre alle eventuali quote di 
aggiunta di famiglia «• tredicesima mensilità. 
Per Informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale dell'Ente (Cso Bra­
mante, 90 - Torino - Tel. 6366 int. 312 - 313). 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 

Germano Manznll Giulio Poli 

OSPEDALE MAGGIORE 
DI SAN GIOVANNI BATTISTA E DELLA CITTA DI TORINO 

AVVISO PUBBLICO 
per incarichi di supplenza a n. 70 posti di AUSILIARIO 
riservato &%U iscritti nelle • Listr speciali giovani • di cui all'arti­
colo 4 delia Lejge 1-6-1977 n. 283. 
Scadenza- ore 12 del 30 dlcrmbrr HOT 
Retribuzione mensile netta: L. 238 500 oltre alle eventuali quote di 
aggiunta d {famiglia e tredicesima mensilità. 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Personale dell'Ente (C*o Bra­
mante, 90 . Torino - Tel. 6556 int. 312-313). 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL PRESIDENTE 

Ormano Vainoli Giulio Poli 
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